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Aeroporti italiani, in un sondaggio di Altroconsumo sono indietro 

Le problematiche denunciate dai passeggeri sono le solite, anche nel sondaggio che “Altroconsumo” ha sviluppato in collaborazione con altre associazioni di consumatori oltre all’Italia: di Francia, Belgio, Spagna, Portogallo e Olanda. 

L’inchiesta ha classificato aeroporti, vettori aerei e sistema tariffario.

L’analisi – disponibile sul sito e sulla rivista Altroconsumo - n.193 di maggio 2006, ha concentrato l’attenzione su parametri scontati quali: overbooking, disguido e perdita bagagli, ritardi, coincidenze saltate, ecc.: note dolenti degli utenti aerei.

L’inchiesta ha interpellato oltre 8600 utenti dei quali circa 1500 italiani.

Gli scali aerei del Bel Paese non hanno una buona classifica, sino molto indietro, qualcuno non compare. Al primo posto troviamo invece il Belgio.

Tra i primi posti delle compagnie da raccomandare troviamo:

· Luxair,

· Germanwings

· WizzAir. 
Le aerolinee italiane Air One, Meridiana e Alitalia sarebbero state invece apprezzate dal 40% degli utenti.

Tra i vettori con maggiori ritardi, all’ultimo posto troviamo la Fly Air, col 73% di voli in ritardo.

Meridiana e Alitalia, per i viaggiatori, avrebbero ritardi nel 30% dei voli. 

Tra gli aeroporti, quello di Sal Cabral di Capo Verde ha il record dei ritardi.

“Buoni” sarebbero gli aeroporti italiani di Alghero, di Bari, Ciampino e di Treviso.

La maglia nera dei bagagli andrebbe alla British Airways, che vedrebbe interessato 11% dei suoi voli. Anche il sistema tariffario è adeguatamente analizzato confrontando il sistema internet e quello delle agenzie, mentre è affiorato il pesante problema delle tasse aggiuntive al ticket.
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